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I
l  ministro Speranza tira 
dritto,  parola  d'ordine  
prudenza e restrizioni a 
cominciare dal divieto di 

spostarsi tra le regioni confi-
nanti per Pasqua. Un provve-
dimento che condanna alber-
gatori, commercianti e risto-
ratori che almeno in quel pe-
riodo avrebbero potuto conta-
re sul turismo di prossimità. 

«Si replica il  lockdown di 
Natale, altra mazzata per le 
imprese in forte affanno - di-
ce preoccupato Beppe Vena, 
titolare di due residence ad 
Alassio - Pasqua cade il 4 apri-
le, mentre il lunedì dell’Ange-
lo sarà il giorno successivo, il 
5  aprile.  Inoltre,  le  scuole  
chiudono, quasi in tutte le re-
gioni, da giovedì 1 a martedì 
6 aprile, ma alle famiglie non 

sarà  concessa  una  vacanza  
per via  delle restrizioni  an-
nunciate per contenere il Co-
vid. Una decisione che mette 
in ginocchio l'intero sistema 
economico  della  Riviera».  
Spostamenti vietati e turismo 
azzoppato  con  attività  che  
ora rischiano di chiudere per 
sempre: «Quello è il rischio 
maggiore - conferma Carlo-
maria Balzola, presidente di 
Assoristobar - Non ci sono le 
condizioni  economiche  per  
poter tirare avanti e le conse-
guenze sono già state pesan-
ti. Ci sono attività che non ria-
priranno altre che sono in ago-
nia per tasse e affitti da paga-
re. Rallenta l'economia e re-
stare sul mercato diventa dif-
ficile. Speriamo che possano 
allentate le misure e quindi di 
riuscire ad aprire i ristoranti 
la sera e per i bar concedere 
l'orario dell'aperitivo serale. 
Certamente occorre un salva-
gente fatto di ristori cospicui 

e misure certe che finora sono 
arrivati con il contagocce». 

L'analisi di Lorenza Giudi-
ce, vice vicario provinciale di 
Confcommercio, va oltre: «Pa-
squa rischia un ulteriore ko 
che definisco tecnico. Ogni at-
tività che ha investito denaro 
in sicurezza dovrebbe poter 
aprire.  E'  giusto  inasprire  i  
controlli  se  necessario,  ma  
non solo sulle attività già ves-
sate, bensì sui cittadini recidi-
vi affinché ognuno sia rispet-
toso della reciproca sorte. In 
un momento di totale smarri-
mento  socio-economico  co-
me quello che stiamo vivendo 
- continua Lorenza Giudice - i 
risvolti negativi sono molte-
plici: tutte le categorie vivono 
situazioni ormai insostenibili 
che costringono ad assumere 
decisioni di estrema urgenza 
per cercare di sopravvivere. 
Da mesi sosteniamo che non 
esiste lavoro senza salute ma 
il carico che il Paese dovrà sop-
portare a causa dell’instabili-
tà economica, porterà solo ad 
un ulteriore aggravamento di 
tutto il sistema Italia, produt-
tivo, turistico, sanitario, infra-
strutturale, culturale. Inoltre 
la mancanza della disponibili-
tà di cassa porterà ad un rin-
vio dei versamenti dovuti e il 
cashback non potrà certo rite-
nersi argomento da “profon-
da riflessione economica”, oc-
corre ben altro e il governo in 
questo momento è sordo». —
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Alassio: la protesta di albergatori, commercianti e ristoratori

“Pasqua, un’altra mazzata
come il lockdown di Natale”

«Abbiamo fatto ufficiale ri-
chiesta all’Asl2 il 17 febbra-
io scorso comunicando la 
disponibilità del palasport 
quale hub per effettuare le 
vaccinazioni  anti-Co-
vid19. Non è vero che sia-
mo stati ad aspettare. L’op-
posizione dovrebbe dappri-
ma  documentarsi,  prima  
di  fare  certe  affermazio-
ni». Così il sindaco reggen-
te di Varazze, Luigi Pierfe-
derici,  risponde  al  consi-
gliere Paola Busso la quale 
gli chiedeva «di adoperarsi 
per far ottenere al territo-
rio un punto vaccinale, co-
sì come gli spetta».

«La cattiva  informazio-
ne, o meglio, la strumenta-
lizzazione della stessa da 
parte della minoranza con-
siliare sul centro vaccini de-
nota e conferma ulterior-
mente quale sia la strada 
scelta dalla stessa – spiega 
Pierfederici -. Capisco che, 
probabilmente, l’avvicinar-
si dell’appuntamento elet-
torale  faccia  scaldare  gli  
animi ma, ogni tanto, biso-
gnerebbe che questi consi-
glieri comunali si ricordas-
sero anche che ricoprono 
un ruolo istituzionale ben 
definito e che soprattutto 
in momenti  come questo 
non si dovrebbe, come ac-
cade, strumentalizzare si-
tuazioni. Questo non è tol-
lerabile ed è politica da sot-
tofondo. Il Comune di Va-
razze,  il  17  febbraio,  ha  
espressamente fatto richie-
sta ad Asl2 di poter istitui-
re un punto vaccinale e ha 
dato disponibilità a copri-
re i paesi limitrofi». M.PI. —
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la protesta dei medici privati e dei centri di riabilitazione

“Senza vaccino ogni giorno è a rischio
la nostra vita e quella dei pazienti”

Da tempo gli  operatori  dei  
centri di riabilitazione del Sa-
vonese e i medici specialisti 
attendono la telefonata per 
la somministrazione del vac-
cino.  Ma  gli  appuntamenti  
non arrivano e i medici, ogni 
giorno, mettono a repenta-
glio la propria salute oltre a 
quella di collaboratori e dei 
tanti pazienti, molti dei quali 
anziani. «Mascherine, tute e 
guanti non bastano più per 
evitare il contagio», dicono.

Il linfologo savonese Alber-
to Macciò ha denunciato la si-
tuazione  su  Facebook,  con  
una poesia che in poche ore 
ha raccolto consensi e soste-

gno, la paura, la rabbia e il 
senso  di  responsabilità  dei  
professionisti  della  sanità,  
danneggiati nel loro lavoro 
dalla macchina delle vaccina-
zioni che va a rilento. «Non 
mi hanno ancora vaccinato, 
forse  mi  hanno  dimentica-
to?», si chiede il medico savo-
nese  nei  versi  di  denuncia  
che accomunano tanti profes-
sionisti in questo periodo. E 
continua: «Anche oggi come 
un astronauta mi sono barda-
to, ma giuro che nessuno ho 
abbandonato. Io attendo in 
un  angolo  sconsolato,  ma  
perché se sono un sanitario 
che visita pazienti a rischio 

non mi hanno ancora vacci-
nato?». E a corredo del mes-
saggio, una foto con la scritta 
«No, non sono stato vaccina-
to»,  immagine  che  diventa  
l’emblema della  sanità  che  
ogni giorno cerca solo di lavo-
rare  in  sicurezza,  spalle  al  
muro contro le lacune del si-
stema  di  somministrazione  
del vaccino. Il professionista 
savonese  racconta  di  aver  
«perso molti pazienti nono-
stante abbiano lottato con-
tro il Covid. Il virus per alcuni 
di loro è veramente stato spie-
tato».  Il  medico  è  seccato:  
«La pazienza ha un limite. Mi 
sono  arrabbiato,  anche  se  

non ha colpe, con il ppresi-
dente dell'Ordine dei medi-
ci. A confortarmi sono stati al-
tri miei colleghi. La verità - di-
ce - è che mi sento dimentica-
to, mi sento usurpato di un di-
ritto anche perché ho conti-
nuato ad assistere i pazienti e 
lo faccio ancora oggi». Alla 

protesta si uniscono gli ope-
ratori dei centri di riabilita-
zione che ogni giorno sono in 
prima linea con persone che, 
dimesse dagli ospedali, ven-
gono affidati a strutture spe-
cializzate per il loro recupero 
funzionale. G.B. —
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varazze

Hub vaccini
nel palasport
il caso diventa
bagarre politica

CORONAVIRUS

Il budello di Alassio rimarrà senza turisti anche a Pasqua

IL CASO

Il sindaco Luigi Pierfederici

Su Facebook il messaggio di protesta del linfologo Alberto Macciò

I MERCATI DELLA TERRA DALLA VALBORMIDA AL MARE

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014 - 2020

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE LIGURIA

RICEVI IL TUO ORDINE A CASA!RICEVI IL TUO ORDINE A CASA!

ORDINI@BUONE-TERRE.IT ORDINI@BUONE-TERRE.IT 
WWWWWW..BUONEBUONE--TERRETERRE..ITIT

ECCOECCO II PROSSIMIPROSSIMI APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI DIDI FEBBRAIOFEBBRAIO

CONCON II PRODUTTORIPRODUTTORI B BUONEUONE TERRETERRE

MILLESIMOMILLESIMO
GIARDINI PUBBLICI | 8.00 - 13.00GIARDINI PUBBLICI | 8.00 - 13.00

SABATO 27 FEBBRAIOSABATO 27 FEBBRAIO

ANCHE A DOMICILIO!ANCHE A DOMICILIO!

IL TUO PANIERE 
DELLA SPESA

CON I PRODUTTORI 
BUONE TERRE

VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 LASTAMPA 33
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://pdfelement.it/acquista.html?



